
“Cachemire  e  rendita.  Addio
all’ambiente con l’alibi del
lavoro” Scrive Anna Marson

Nelle  ultime  settimane,  a
partire  dalla  tribuna
dell’assemblea  regionale  di
Confindustria,  e
successivamente  dalle  pagine
di molti giornali toscani, è

stato più volte utilizzato lo slogan dell’”ambientalismo in
cachemire che blocca lo sviluppo”. Lo slogan è curioso, e
farebbe quasi sorridere, oggi che il cachemire si vende anche
all’Ipercoop e nel mercato dell’usato: dunque la cittadinanza
attiva sulle questioni ambientali, che è piuttosto ampia e
trasversale rispetto alle classi di reddito, veste comunque in
cachemire.

In realtà non si può affatto sorriderne, perché esso sembra
sottendere da parte di chi lo usa, oltre all’offesa o alla
ridicolizzazione  pubblica  quale  strumento  per  evitare  di
entrare  nel  merito  delle  questioni  poste,  l’equazione  fra
ambientalisti e percettori di rendite. Fra questi ultimi vi
sarebbero anche i professori universitari, il cui stipendio in
realtà dagli anni ’50 a oggi si è ridotto in termini reali
svariate volte, scivolando ai minimi della dirigenza pubblica
(per tacere di quella privata). Soggetti dunque cui negare il
diritto di parola rispetto a progetti che promettono (nelle
dichiarazioni di chi li propone) di produrre reddito.

L’esperienza maturata in questi anni evidenzia invece come
siano proprio gli attori sociali, spesso fortemente compositi,
che si attivano in prima persona per difendere la qualità dei
luoghi  in  cui  vivono,  a  mettere  in  questione  le  diverse
rendite, troppo spesso rese possibili da accordi pubblico-

https://www.comitatopercampiglia.it/addio-allambiente-con-lalibi-del-lavoro-scrive-anna-marson/
https://www.comitatopercampiglia.it/addio-allambiente-con-lalibi-del-lavoro-scrive-anna-marson/
https://www.comitatopercampiglia.it/addio-allambiente-con-lalibi-del-lavoro-scrive-anna-marson/
http://www.comitatopercampiglia.it/blog/2011/10/19/addio-allambiente-con-lalibi-del-lavoro-scrive-anna-marson/marson-paesaggio-cantiere/


privato e sinistra-destra che non mettono nel conto i costi
collettivi  di  medio  e  lungo  periodo,  ma  solo  i  ritorni
elettorali e di altro genere (come molte indagini giudiziarie
evidenziano),  socializzando  le  perdite  e  privatizzando  i
profitti. Sono gli ambientalisti a bloccare lo sviluppo, o
queste rendite da vero “cachemire di lusso”?

E’ comprensibile che gli imprenditori privati presentino le
loro  proposte,  anche  quelle  speculative,  come  le  migliori
possibili. Inquieta invece che rappresentanti di istituzioni
pubbliche, e di partiti cosiddetti progressisti, le accolgano
entusiasticamente,  rilanciandole  con  il  refrain  crescita
eguale occupazione, evocando in modo sinistro la non così
lontana – nel tempo e nello spazio – rinuncia all’ambiente e
alla salute in cambio di un salario. Occupazione peraltro
sempre più precaria e sottopagata, che rischia di essere un
alibi per non entrare nel merito delle politiche pubbliche in
questione, sempre più subordinate alle ragioni dell’economia
finanziaria che ci ha portato all’attuale crisi.

In questa fase di crisi di sistema, caratterizzata da scenari
molto  incerti  per  quanto  riguarda  il  nostro  futuro,  il
territorio rappresenta nelle sue diverse prestazioni un bene
collettivo assolutamente fondamentale. Chi toglie legittimità
a quanti chiedono di comprendere chiaramente il saldo tra
guadagni privati e interesse collettivo nelle operazioni di
trasformazione del territorio, e di rinnovare così la politica
nell’accezione autentica di cura del bene comune, apre la
strada a una poco oculata svendita sia del territorio che
della politica.

Anna Marson, assessore all’Urbanistica, territorio e paesaggio
della Regione Toscana

Corriere della sera, ed. Firenze, 16 ottobre 2011

Una Regione in bilico: commento di Paolo Ermini, direttore del
Corriere Fiorentino (18.10.2011):



http://www.comitatopercampiglia.it/blog/2011/10/19/addio-allambiente-con-lalibi-del-lavoro-scrive-anna-marson/corriere-fiorentino-18-10-2/
http://www.comitatopercampiglia.it/blog/2011/10/19/addio-allambiente-con-lalibi-del-lavoro-scrive-anna-marson/corriere-fiorentino-2-18-10-2011-2/

